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b.l[SLOBRAM?AA TRAGICO I N  DUE ATTI 

POESIA DI GSETAXO ROSSI 

HUSIICA DEL CAV. GHOACHPIO ROS%INi 

DA RAPBREJEZZTARSI 

ntrilb'3, R. aeatra alla @loala 

IL CARNEVALE 1856-57. 

EFS%&"O 
601 TIPI DI LUIGI DI GIACOMO PIROLA. 



BEMIRAMIDE, regina di Ba- 
bilonia . . . . . . sig." Montenegro A'1~109tieft0. 

ARSACE, comandante le ar- 
mate . . . . . . sigaa Bra~?zbilla Gaeti6niwb. 

ASSUR, principe del sangue 
di Belo . . . . . . sig. Biacchi Afznibale. 

IDREIC'O , r e  dell' Iildo . . sig. Elfirnglin Corrado, 0 

AZEMA, principessa del san- 
gue di Belo. . . . sig."N. N. 

OROE, capo dei Magi . . sig. Reduzzi Frnneesco, 
MUIITRAR'E, capitano delle guar- 

die' reali . . . . . . sig. N. N. i L'OMBRA DI NINO. . sig. Alesaandnni Liligi. l 
4 

I Satrapi , Magi, Babilonesi, Principesse. 

&a scena t? Ira Babilonia. 

11 virgolato si omette. 

- 
Le scene sono dei sig. FILIPPO PERONI e LUIGI VIMERCAT~. 

[lirettore ed inventore dcl maccliin'ismo, sig. RONCHI GIUI, 1 

Macchinista, sig. Asr~ar LUIGI, 



RIaestri concertatori a vicenda 
signori Panizza Giacomo e Rnvasio Antonio. 

Primo Violino Capo e Direttore d'orchestra, si;. CavalliniEugenro, 
Altro primo Violino i n  sostituz. al si;. Cavallipi, sig. Corbellirzi T/NIc. 

Capo dei secondi Violini, sip. Grosso~zi Giuseppe. 
Primo Violino per  i Balli, sig. Montanara Gaetano. 

' 

Altro primo Yiolino in sostit. al sig. Montanara, sig. Brrzn~billa Luigi. 
Primo Violoncello al Cembalo, sig. Tr@ Isidoro 

Altro primo Violoncello in sostit. al sig. Truffi, sig. Fasanotti Ant. 
Primo Contral~asso al Cembalo, si:. Grbelli Fr~ancesco. 

Altro primo Contrabasso in sostit. al sig. Cibelli, sig. Afanzoni Giits. 
Prima Viola, sig. Tassistro Pietro, 

Primi Clarinetti 
Pe r  I'Opcra: sig. Bassi Luigi - pel Dallb: si;. Erbb Costantirro. 

Primi Oboe a perfetta vicenda 
Signori Dnelli Giovanni - Confalor~reri Cesare. 

IJrimi Flauti 
Per  l'Opera: sig. Rricciuldi Girrlio a pel Ballo. sig, Marcorn Fil 

Primi Fagotti: per 1' Opcra, sig Cantù A. - pel Ballo, sig. Torriani -4. 
IJrimi Corni 

per l ' opera :  sig. Rossari Grrstavo - pel Dallo: sig. Carenioli A. 
l'rime Trombe 

per l'Opera: sig. Langailler &firco - pel Ballo: sig. Freschi C o ~ r t  
Fisarmonica e Organo, si;. Alniasio Francesco. 

Arpa, signora Rigamonti IJrrginia. 
La poesia e la musica sono d i  proprietà dcgli appaltatori 

Pirola e Cc~ttnneo. 
Fornitore dei piano-forti pel servizio dei Regi Teatrr 

sig. Abate Stefano. 
Maestro e Direttore dei Cori, si:. Carletti Paolo. 

I n  sostituzione al s i 3  Carletti, sig. P o ~ ~ ~ ~ I / ~ J / I ~  Pao10, 
----m- 

Poeta, sig. Perrtzzini Giovnizni 
Direttore cli Scena, sig. Carr-aro Giovanni, 

Bnttafiiori, sip Bassi Luigi. 
Rammeiilatore , sig. Grolli Giuseppe. 

Direttore del Rlarchinisnio, sia. Roncllz Giuseppe. 
Rlacchiiiista, sig. ~ g a t i  Luigi. 

Il TTestiario S tli proprietà della ditta Prrola e Cattaneo, 
Direttori della Sartoria , sig. Colonzbo Glaconzo e Sen7enza Betrlrire. 

Altro Direttore e Capo Sarto, si;. Dejklisr Arztor~io. 
Guardarohiere, si;, Galbiati Carlo Gerolnmo. 

lJkoprietario degli: Attrezzi, sig. Gaetano Croce e Zafaron i  Pietro. 
Fiorista e Piumista ,. signora Robba Giuseppn. 

Parrucchiere, SIR. lJenegoni E~cgeltio. 
Appaltatore dell' illumina8one, sig. Girolanzo Longorzi. 

Teinpio eretto a Belo, festiuame~~le Jlunail~nto. 

, @ I P Q ~  a piedi del siinulacro di Belo: Magi, che adorano: EIiiii- 
stri disposti fuori del santuario, e prostrali: Oroe i11 atto di ce- 
leste visione. 

OROE S i... gran Piume ... t'intesi. 
I venerandi tuoi decreti adoro: 
E 1' istante tremendo 
Della giustizia, e di vendetta attendo. (s'aizano seeo i 

Or  dell'ilssiria a' popoli accorrenti Maci eti i fili".) 

Alle straniere genti, a' Prenci, a' Regi 
Del nuovo augiisto tempio a Belo sacro, 
Ministri, voi 1' aurate portc aprite: (i Ministri aprono 

le porte laterali) 

E a me d' intorno, voi Magi, v'unite. (si ritira 

sel  sant~iurio), 



SCENA 11. 

Aperte le porte, la scena va riempien~losi di Baliilonesi d' amho B. 

sessi, di stranieri, di donzelle, tulti recano offerte. 

CORO Belo si celebri, Belo si onori; 
Suoni festevoli, mistici cori 
All' aiire echeggino in si bel di. 
È sacro a Belo un si gran di. 

Dal Gange aurato, dal Eilo altero, 
Dal Tigri indomito, dall' orbe intero, 

7 
Al suo t i m o  il successore 

La regina sceglieri: 
La mia fede, il mio valore 
Obbhare non ~ o r r i .  

IDR. E tu aspiri? ... 
OROE E tu  protendi? ... 
Ass. Di regnar, di Rins al trono: 
OROE TU! ... (che orror!) 
Ass. Sai pur ch' io sono... 
O n o ~  So chi è Assur ... Si, tutto io so. 
n 3 (A quei detti, a quell' aspetto 

Fremer sento il cor nel petto, 

Or sorridi tu clemente 
A' bei voti del mio cor: 

E mercede trovi omai 
Un costante e vivo amor. 

CORO In tal $1 l'ihssiria omai 
vegga al trono un snecessor. (Grandi e 

Satrapi che accompagnano Assiir, seguito 

cla schiavi clic recano le offerte) 

Ass. Si sperate; si esultate: 
Cangerà c17Assiria il fato : 
Questo giorno desiato 
I)' alti eventi il di sar8 : 

l 

SCENA 111. 

Venitc, o popoli, in si bel (li... furor Celo a stento il mio È sacro a Belo clueslo gran ci'n. 
In tanta gloria vorrà dal cielo CORO Ma di plausi clarnor giulivo echeggia: 

Guardie reali, Satrapi, Principi, Capitani che precedono Senii- 
rannide , la quale comparisce con Azema' e Illitrane, 
accompagnata da Principesse e Damigelle con ricchi doni da of- 

frire a Belo: Schiavi, 

Cono Ah! ti vediamo ancor ! Resa ci sei! 
A voi di tal fnvor, sien grazie, o Dei. 
Alfin lo sguardo, il cor pasciamo in te... 
Conosci il nostro amor, la nostra fe. 

l Fra  noi propizio discender Belo, Di lieti suon fragor già la festeggia: 
Lieta l'hssiria render cosi. (entrano g ~ '  In- q u a l  Dea nel suo fulgor già s' avvicina..,- 

diaiii recando inccnsi ed offerte. DOPO essi Idreno) Ah! vien, de' nostri cor, bella Regina. 
~ D R .  Là dal Gange a te primiero 

, Reco omaggi, o Dio possente: 



8 
I lei, clementi Dei, serbate ognoi 

- ' Assiria lo splendor, il' nostro amor. 
OR( DR. AZ: CORO. Di tanti re oli 

Che miri a te d' intorno 
Fra  voti, atteso e palpiti. 
Ecco, o Regina, 

Fra tanti regi e I 
De' Numi ncl sou~ lu l l lu ,  
Or  perche tremi, 
Misero cor, cosi 

egina, all' ara; e 
Ch' oggi all' Assi] 
F ra  noi tu  scegli 
Di I \ ' in~ il succe 

anza all' ar 

Cono A 
non v' 

~ncora 
Vi sono colpe ... atroci cc -,-, Ise, 

i;, Ass. I D Ed imp 

- / l ' : , l 1  1 )  

ndo arca] 

Quale sgi lardo I) . Af; 

- 
il di. 

a dunque i ?  

1 Lonlano UKWE 

.Forse n 
D Di venc 
D (Oh! r i ~ ~ l ' l l a ~ b 6  i l l .bdbG l l 

on B i' 1s 
letta, d i  
A-----",. Ass 

-"m.. 

Ass. : 
O'ROE . . 

--- 

:esser ? 
Sai rB nomat 

E al tror 

- 
io i1 s u a  

1 CF P; quanac 
to giorno 

oracolo. 
Il 

S ~ n i  

Ass 
S vni 

il.,.,. 

OROE 
, . 
In quesi 

. il sacro 
arrivi ' a> 

che t' arl 
a 11 " '1 

Che a Regina, 1 
I dolci a 

a hss  
SEDI 
f i n o  

ttendi?. .. 
npo) Oh 

,n conosc 
fletti mie ino ... (lar cicl! ... 

'- . . - . . . - 
(atterrita) 

TJICJE Sospendi. L L U U L ~ U .  > i  spegue il IUOCU sacro dellyara. 

Mira. 
1 TUTTI 

A 'l! già il batiru lutiu c spenrn 
rato, il ciel s' osc 
I tempio ... Infaust 

yuai  minaccia a noi sciag 
L' alma agghiacci 
Ah! di noi che I 

r. D Uhl t u  &'>magi venerabil capo 
D Morta1 diIetto al ciel, de' cenni 
n Interprete fedel, parla, placato 
D Ancor non 6 con. .. Babilonia? 

n'elle mie vene 
bene, 

,mnn+n 

... Che ( 

r - -  

di Belo, 
lr... ' 

rl 

Scorre il sanguc 
Regina, rammenta 

r generale) 

Che fia! 
l 

V' atten 
ia. - I1 

,-, 

L U L L U  ld lUUIGll i iV<i  "-. 
ura : 
o evento 

Tuona ii 
Trema il 
n , .  

Si..'. tutt 
Prenci , 
C0117 oracolo sacro, uroe, m irivia 

E intarito a' voti 
Propizj implora i1 

O, Assur. 
alla Regg 

ura I 
'en to. a di s p a ~  

nai sarA! 
- .- 

miei 
i si gran &l gli I 

7 

suoi 



SCENA IV. 

OROE Gli Dei son giusti - Io tremo 
Pel suo destino: e la compiango e gemo. (entra 

ncl santiiario 

SCENA V. 

A r s a e e ,  due schiavi scrco, recario una cassetta chiusa. 

ARG. Eccomi alfine in Babilonia - È questo 
Di Belo il tempio. - Qual silenzio augusto 
Piii venerando ancor rende il sog,' niorno 
Della divinità! - Quale nel seno 
A me, guerrier, nudrito 
F ra  l' orror delle pugne, ora si desta, 
Del Xume formidabile all' aspetto,. 
Insolito terror, sacro rispetto l - 
E da me questo Nume 
Che può voler? Morendo il genitore 
Qui m' inviò: segreto 
Cenno di Semiramide mi chiama 
Rapido alla sua reggia ... ed anelante 
Ad Azema, al suo ben, l'ardente core 
Qui volava sull' ali dell' amore. 

Ah! quel giorno ognor rammento 
Di  mia gloria e di contento, 

' Che fra barbari potei 
ViDa e onore a lei serbar. 
L' involava in queste braccia 
Al suo vile rapitore: 

11 
lo sentia contro il mio core 
I1 suo corc palpitar. 

Schiuse il ciglio, mi guardò ... 
Mi sorrise ... sospird ... 
Ohi  come da quel di 
Tutto per me cangid 1 
Quel guardo mi rapi, 
Quest' anima avvampd : 
I1 ciel per me s' apri, 
Amorb m' animò ... 
D' Azema, e di quel di 
Scordarmi io mai saprò. 

Ministri, al gran Ponlefice annunziate 
I1 figlio di Fradate. 

QBroe arrivando, ed B r s a a e .  

OROE IO t' attendeva, Arsace. 
AHS. A' piedi tuoi ... 
OROE Sorgi, vieni al mio sen. 
ARS. Del padre mio 

L' estremo cenno a te mi guida. 
OROE Un Dio, 

Cui sei caro, che regge il \tuo destino, 
A me ti trasse. 

ARS. t)iicsti preziosi . (presentandogli Is 
I cassetta) 

Pegni ch'ei tenne ad ogni sguardo ascosi ... 
OROE Oh! sì ; porgili. - n Alfine 



l 2  
3 Io vi miro, io vi bacid, a sacri avanzi 

Del piii grandc dei Regi. - Ecco il trementlo 
n Foglio di &orte; - il regio set 
3 Adoralo - ecco il brando 
B Che lo dee vendicar: brando t(, 3 r ~ ~ t ~  

Che domd 1' A Egitto ... 
8 Inutil arme COI 

Y 

Contro il velen 
ARS. 

10 

Dal Cauciso all' Euirate? 
ARS. Dclla mia ... 

E tua Regina ,un cenno. ed il mio core. 
Ass. I1 tuo core? Oserei 

Chiedere a Semirai 

*to E que 

- - - C -  

slo ... 

,IRs. nierceae 
In tal cli, al mio coraggio, fecle. 

Ass. Superbo ! Intendo : ardisci 
Azerna amar. 

, 

- 4 ~ s .  L' ad 
Ass. Ma non sai tir che 

figlia dc'tuoi Re )sa 

sia, c so; 
~ t r o  il tr 
o - 

;giogO 1' 
adimentb 

alla mia 
, * 

ciel! - che sent 

r i n i r n m  

* Giusto 
fosse ? . A 

loro. 
Azerna 

t che a 
Destinata nascenclo. 

ilns. So che Kinia mori 
Eguale, miserando fu il des 
S o  che Azen~a salvai da fat 

n Kon conosco, non tcmo 
(rientra) ivale che conlrast 

li affetti miei ... S 

: n Mori t radito. - 
m l? l 

lempio, a 
lr - Oh r 
.-: A--- - 

"11' . - L 

Nel I 
- E Assi 
. - 

noi 
nostro! U 
- 3 1.. 

tino : 
O esvcm 

S' appres 
- . .  

sa alcuno 
nnh +: n 

Dio 

adoro, e 
1 

basti. 
Bella immago uegh u e  

Solo Azema adoro in lei: 
E più caro a me d' un soglio 
k l' impero del suo cor. 

Dell' Assiria a' Semidei 
Aspirar sol lice a le 
D' uno Scita il folle urgugilu 

N Mal contende a me 
A R ~ .  Qucsto Scita in cor n 

Ad Assiro Scmidio. 
Ass. ' ardir, qiicl i'asto 

i son io ranin~eni 
nul~ Azeme 

m. 

\ 

Quali aci 
n,,,:, , 

Ans. che mai 
l7 vo@jiu l J G I l 5 d l  ! - 0 I l  IlC> 

Assur ch' 
Ass. E dunqui 

Senza un mio cenno in Uamionia P ~ Q ~ ~ ~ ~  
(Quale o1 

' io già C 
: vero? . 

quel cor 
on cede Audace! . n 

eccede ; 
:a omai: 

rgoglio !) 
R A che la 

- .  . 
sciasti 
. - il campo a te athdatoL/ e chi ti guida 



T u ?  - non 
è amor. 

sai, a I;. 

Va superbo in quclla 
Il trionfo io giB m' appresto : 
31, per me fia giorno questo 
l i  contenti e di splendor. 

Ma t 
A (F 

)sci cosa 
n a x .  

tenero a 
tante, ve1 . ,, 

Ans. 

Uuel Tiero tuo coro 
ace non è: 

i suoi moti 
Ignoti a te sono: 
Non ami clie il trono, 
Ch' è tutto per te.., 

v d' Azen 
tutto per 
arde fur 

remendo, 
te giorn( 

'ma func 
I di ross 

:sto 
or, 

isili. traini pen 

.. eoa.,~.,. 

Con 
Di  
Car 

t r '  anima 
freno il 

e Donzel le  cercano 

li rai, 

audace, 
mio core 

lace non è. 
diti tuoi 
noti mi 

Ma in vano a ~jui;, L 

aspiri co 
zia ad A: 

. sema per 
tremar? ... di te? 

Alla reggia, all' id 
il poter d' Assur ,,,.,,, 

In tal di forse tu 
:gnar forse un cli 
Ma giammai sarai ,uiv Ic;. 

Gli ar 
Già 
- - 

voti 
sono : 
" *..-l * 

- 
i pena P$ 

rsace rito 
;ombra o 
rnd, 

Qui 

mai : 

a te verrà.., 
' Tu 

Rinun 
O f 

cor, 
no 

Scl-iiudi a letizia il 
GiA tutto a l  suo ritor 

D' intorno s' animb 
P1 
D 
nuest oinDr8 cnelt: sparguiiu 
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yiii a tc ver 
utto spir 
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n me. 
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t~ 
" V .  
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. . -  
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l. - L -  
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.? 1 Ass. 
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La ca 
n' ..- 

e r i  
amor, 
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$i giurò, i r i ~  serua Ie, 



Bel raggio lusinghier 
Di speme e di piacer 
. .,. per me b-;lI>, . 

si, 
sinor, 
languì.. . 

ipirò! - 
Ogni mio diiol spari, 
Dal cor, dal mio pensier 
Si  dileguò il terror. .. 
Bel I 

Di SI 

Alfin per me 

Mitrane! 2 viene ai-icor ! 1 
B E chc rechi? 

I/la clii vc 

Ouest' a ilma che 
5, Lremb, 
come rei 

. Gemi 
Oh! M ~ T R .  n Da Mcnfi il sacrc 

- Testè fece ritorno. v L v v  ....--. 
messo 
nrnn i' 

I1 sospir: 

T --.-A 

ito opaco 

:I ",.m 

lo. 
D Qual fl 

jinghier 
piacer 
brilld. 

La I l ld l lU  

E se cju 
E il Ciel 
Cesseran I(: LLLU I 
Ritroverai la pace 
Al ritorno d'Arsa 
Grazie: v' adoro, o m i ,  C 

) I l  bU1 
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I!.. da tal 

I . L-. .. 

I e se n( 
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e verri. 
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La calma dell' ,.,,., 
La pura voluti 

Dolce pcnsicro 
1 Di quell' istani 

A te sorride 
L' amante cm. 

Come D ~ U  caro, 
il torme 

bel momc 
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ce a nuc 
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Arsac 
Arsac 
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I8 
Di tua spemt: sorse il dl: 
Oggi avrà l' Assiria un Re: 

Di tue glorie lo splendore 
Sosterrà col suo valore, 
m a orncran di Belo i di 
T u  sarai de' Gumi il Re. 

MAicr E dal ciel placati, o R'umi, 
Del-i! su noi volgete i lumi: 

, I1 destin di questo regilo 
Proteggete in sì gran di. 
Da voi scelto, di noi degno 
Sia felice il nostro Re. 

SEBI. I vostri voti omai, 
l Prenci, popoli, magi, 

Eccomi a secondar. E già rispdse 
Al voto mio segreto - 
Fauslo il Libico Giovc: io scelsi; or voi 
Dovete p i a  giurar, qualunque sia, 
D' adorar, rispettar la scelta mia: 

Giuri ognuno a' sommi Dci 
D' obhedire a' cenni miei : 
9 quel Rc che dono a voi 
Giuri omaggio e fcclelt8. 

ASSTR, ARSACE, A Z E N ~ ,  IDRENO, OROE E CORO. 
* 

Giuro ai Xnrni, a te, Regina, 
D' obbedire a' cenni tuoi, 
A quel Re clie doni a noi 
Giuro omaggio e fedelti. 

E .  L' alto eroc, ckc dell' Assiria 
Alla gloria ed al riposo 
Scelsi Re.,. fia pur mio sposo, 

1 

ASSUR, IDRENO, OROE, ARSACE, AZE.MI. 
Sposo !... (oh cielo! ...) 

SEJI. E quest' Eroe ' 

A voi caro, al cielo, a 'me ... 
I Questo sposo, questo Re ... 
l 

l Adoratelo ... in Arsace. ( 3 0 9  presa) 

ARS. Io? ... 
i Ass. C Ion. Che intenda! 

I Cono Viva Arsace! 
OROE (Quale orror i...) 

- 

Ass. (Oh futor!) 
AZ. E ARS. (O11 colpo orrendo l) 
ConoBiva Arsacc, il noslro Re! 
Ass. (a Sein.) E cosi tradir tu puoi 

La mia sperne, i driih miei? - 
(a' Jatrapi)  S U  noi dunque, eterni Dei! 

Uno Scila regilcrà! 
E l' Assiria il soffriri? 

(a Sem.3 Pensa almeno ... 
S EM . Taci, e trema, 
IDR. (a %m.) S e  in tal di ti1 sci fclice, 

S e  mcrci: sperar mi lice. 
-Deh, tu Azeilia a me concedi, 
E consola iin fido arnor. 

S E ~ I .  Si  : 1' avrai. 
Ans. Tu! Asema! (ed io! ...) 

Ma ... Regina ... sappi ... (oli Dio!) 
Kon k il lroiio la rnercede 
Clie ti chiede clucsto cor. .. 

SEM. Tutto merti ... Andiani: ci unisci, 
Qiloe, tu ... (s'avanzano i i i i inist i i  collT r ia)  



Ombra, da noi clic I 

Ass. Che ti guidd clall' ercbo, 
Terribil ombra 

IDR. Dal labbro formic 
Palesa i cenni 

Smr. Parla ... : 
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e0 
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Schiude le por 
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: m ,  A 
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Cupo 
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T1 r.',*m.-, 

O ~ H R A  Arsacc, regnera 
Ma vi son col1 
Ardito scendi neila romba mia: 
Vittima oflrir al cener mio dovrai : 
Ascolta del pontcfict: il consiglio : 
Pensa al tuo genitor; servi a mio figlio. 

ARS. T'obbedirò. - 
Là scenderd: t 
Ma qual sarà la 'vittima 

- Che a 1. .. 
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a, 
cor l 

" 
Di vei 
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nb? .. - 
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I UTTI Ei laljt: i r I-e~ut: : 

Ass. E SEM. (Oh ci 
Ass. E gi8 ci lasci? ... 
TUTTI Ei s' allontana! 
-4s. e SEM. (Io tremo ! ) 
SEM. Ombr, consorte ... 

I1 pianto mio tu  vedi.., 
Deh! ... lascia che a' tu( 
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TUTTI ror!,.* 
SE%. Io mora, 
T ~ T T I  1voIta ne 

ira in si 
irato di$ 

Sorgon l' ombre, dal nero soggioi 
Minacciosa erra morte d'intorno 
L' alme ingombra d' angoscia, d' 
Atro evento! p 
Tutto annunzia 

, Che 'ori 

r Ali! seoi 
È nati 
Sume  

eterno 
giorno. - 
averno... 

11' ordine 
orribile 

chiudc 1' 

aodigio t 
de' num 

remendo I 
i I1 f u r o ~  

S tiBlYA 

o della I; Atri 

eali, Arb atc. itrwne, 

. . r x u a  reggia d' intorno, 
D Cauto 
D D' ASSI 

T 

L 

Arbate, C 

ur veglia 
A-..-.. - 

lisponi i 
sull' o r r  

-----A 

tuoi più fidi: 
Le: render vane 

t 

beniiramiale e miti 

SEM. D Ebbe 
P L' indegno Assu-" 

MITR. 
b 11 tu0 
D La reggia abbar 

SEN. 
MITR. i Ecc010 

I SEK. D 10 tre 

rane, Da 

:n, Mitrai 

miselle. 

ne! 

comando 'l vedrai intese: . 
1 

Io saprei 
tira colle C 

mo. 
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SCER'A 111. 

Semlramlde e A s s i a r .  

SEM. Assur, i cenni miei 
Fi~r  sacri, irrevocabili. 

Ass. E sinora, 
Regina, ,io li adorai : 
Di me il più fido non avesti ... il sai. - 
Ed altra alle mie cure, alla mia fede 
Sperai da Semiramide mercede ... 
E me n e  lusingavi in qiie' momenti. .. 

S~at.  Ali t u  che mai ricordi! - e non paventi! 
T u  la vedesti pur ... udisti 1' ombr2 
Irritata di Nin.0 ... a noi d" intorno 
Forse adesso inlisibile ... e tu  ardisci! ... 
Tu, clie al tuo Re nel seno 
lfortc versasti! 

A s .  E chi apprestò il veleno? 
Di morte il nappo a me clii porse? 

SEM. Oli! taci! 
Pcrfido! - L' arti tue vili e fallaci 
N e  seduceano incauta. Me di  Eino 
Dal talamo, dal soglio 
Già scacciata pingevi ... 

Ass. E a chi allor promettevi 
Quel talamo, quel soglio? 

S~nz. A me restava allora 
Un figlio ... dolce mia speranza ancora: - 
Egli peri. - 

Ass. S' egli vivesse, il 3ooglio 
Non premeresti o r  forse piu. 

SEZ. Felice 

~ &5 
Al figlio mio dcl niondlo 
L' impero io cederoi. , ~ Ma quel figlio pertlei! Misera! - e forse 
La stessa man 'che ucciser il genitore ... (rissandolo) 

Ass. Ma tu regni, I ,  

SEM. E t u  vivi! - Oh! qual orrore! - 
S e  la vita ancor t' b ' cara, 

l 
Va, t' invola a5guardi miei : 
Io l' aspetto non saprei 
Più s o k i r  $un traditor. 

Ass. Pensa almen, Regina, i n  pria 
Chi me spinse al tradimento: 
Glie d' Assur patria un aceento 
I~ivolarti e soglio e onor. 

SEM. Dei tremarne : pria cadresti. 
Ass. 6010 forse non cadrei. 
S~nr. Meco B Arszce: degli, Déi 

l 
I Ei mi salva col favor. / 

Ass. I! favor, tu, degli DeiC? 
I Scendi ... o trema. .. nel tuo cor. 
l 

Ass. I l Qizella ricdrdati 
/ I Notte di morte: 

L' ombra terribile 
L Del tuo consorte, 

Che minaccioso, l 

Infra le tenebre,' 
11 tuo riposo 
Funesta ognor. - 

( 

I tuoi spaventi, 
I tuai tormenti, i 

Le arigoscie, i palpiti, 
Lcggicir siipplizio 

ji 



Aso. 

1 SEM. 

Ass. 
SEM. 

~ Ass. 

Sono al colpevole 
Tuo ingrato cor. 

Notte terribile! 
Notte di morte! 
Tre lustri corsero, 
E del consorte 
L' ombra sdegnosa, 
Infra le tenebre, 
L' indegna sposa 
Minaccia ognor! - 
I miei spaventi ... 
I miei tormenti, 
Le angoscie, i palpiti, 
A tiio supplizio 
Gli Dei rivolgano, ' 
Perfido cor. , 

Ma, implacabile di Nino ' 
Non è 1' ombra, n& il h estino : 
E da lor protetlo Arsacp: 
E i  per me si placherà. I 

Quella vittima rammenta ' \ 

Che di Nino l'ombra asbetta: 
Alla giusta sua vendetta , 
Da me forse pria l' avrà. 

In Arsace adora intanto 
I1 tuo Re ... 

Ma Arsace! ... (musica fi.st.1 

Senti I 
Questa gioja! que' concentif ... 
Il trionfo si festeggia 
Del mio sposo, del tuo Re. 

Ma funesto in ciel lampeggia 

Forse un astro ancor per te. 
SEMIRAMIDE n 2. Assun 

La forza primiera La sorte più fiera 
Ripiglia il mio core: Già sfida il mio core: 
Regina, e guerriera Regina, e guerriera 
Punirti saprò. Temerti non so: 

L' istante s' affretta Si  compia, s7 affretti 
Felice, bramato : L' acerbo mio fato: 
Tu, trema, spietato, Ma pria vendicato 
Cader ti vedrò. Almeno cadr6. (parroiio) 

SCESA IV.' 

Ialerfzo del temnpio. 

l Magi i11 adorazione. 

I @ ~ o e  precede Arsace, accompagnato da Magi. 

CORO In questo augusto 
Soggiorno arcano. 
1nac.cessibile 
811' uom probno, 
Sacro all' oracolo 
D' un' invisibile 
D' una terribile 
Divinità. - 

ORO$ Inoltra intrepido 
Arsace, il pie. 

CORO L' alma t' accendano 
Ardire e fe. 
E la grand' ora 
Giunta per tc. 
Sommesso adora 
T,a volontS 



-- - - 

D' un' invisibile, 
D' una terribile, 
Ma a te propizia, 
Divinità. 

ARS. Ebben compiasi omai qualunque sia, 
La volanti del ciel, la sorte mia: 
Inttepido de' Numi i cenni attendo. 

O ~ o ~ L ' a l r n a  prepara a orrendo 
Colpo inatteso. 

E chc? 
Magi, rccatc (tre Ma2i 

recano uno il serto, 1' altro la spada, I' altro il foglio) 

Quel serto, quell' acciaro ... 
E quel foglio ... Ti prostra. I1 serto augusto 
Io ti cingo di Kino. 

ARS. Come! Che fai? Xinia vive: vicino 
A comparire; ed io, 
Che servirlo giurai, 
Lo tradirei così? 

Si squarci oinai 
Il tenebroso vel; Kinia tu sei. (i Magi .i prostraiio) 

ARS. (colpito) IO ?... Che dicesti? ... Oh Dei! 
O ~ o ~ F r a d a t e  ti salvò. L"s1,into k ~ s a c e  

Te ognun credè., 
Nino dix&ie? ... 

E tuo padre. 
ARS. Semiramide! ... 

Fremi! ... Ella E tua madre. 
L' empia !.. . 

ARS. È mia madre, e tni  ... perdona ... C come 
Empia chiamarla ardisci? 

OROE Leggi: ed inorridisci: (gli porge il  foglio) 

29 
Gli empj conosci omai ... 
E il tuo dovér. 

Ans. Ah! tu gclar mi fai, ( l eg~e)  

1 Nino qirante al suo fede1 Fradnte: 
P Io mtcojo ... avvele~~ato - 
B Salua da egual periglio 
a Nimia, il mio dolce figlio.,. 

Ch' ei nzi vendichi zcn giorno ... 
Assur f i c  il traditore ... 

P L a  mia perfida sposa ... 
l Oh! qual orrore ! 
l 

I In sì barbara t sciacura 

l M' apri tu le braccia almeno: 
Lascia ch' io ti versi in seno 

l 11 mio pianto, il mio dolor. 

l - il quesl' anima smarrita 
Porgi tu conforto, gita: 

l 
l Di mie pene al crudo eccesso 
1 

Langne oppresso - in petto il cor. 
OROE E COROSU, ti scuoti: rammenta chi sei, 

Servi al cielo: al tuo padre obbcdisci: 
I1 suo amiaro tremendo brandisci; 

(gli presenta la spada cli Niiio) 

Egli chiede al suo figlio vendetta: 
Egli t' arma : alla tomba t' aspetta : 
Va t' affretta a ferire, a punir. 

ARS. Sì:, vendetta : Porgi omai: 
Sacro acciar del genitore, 
Tu ridesti il mio valore : 
Gi i  di me maggior mi sento : 
Si, del ciel nel fier cimento 
I1 voler si compirà. 
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OBOE E Cono Pcra Assur. 
Ans. Si, 1' empio cada. 
OROE E CORO Semirainide. . 
ARS. Ah! - C mia madre. 

Al mio pianto forse il padre 
Perdonarle ancor vorrà. 

CORO E OROE Al gran cimento 
T' affretta ardito, 
E dalla tomba 
Al soglio avito 
Placato il padre 
T i  guidcrà: 
Teco 1' Assiria 
Resgircri. 

ARS. Si : vendicato 
I1 genitore, 
A lui svenato 
I1 traditore, 
Pace ques't' anima 
Spcrar potri : 
Ai rlolci palpiti 
Di gioja e amorc 
Felice il core 
Ri torneri. (pat lono) 

SCENA V. 

SEM, Ro, non ti lascio ... Invano 
Ccrchi fuggirmi ... Ingrato !... 
E pcrchk? ... e in tal momenlo! ... 

ARS. Ali ! i11 non sai,,, 
SEM, Con gioja io veggo ornai 

3 1 
Quel scrto che ti cinse 
L' ispirato pontefice. D Ti mostra 

All' esultante popolo. Ti miri, 
D E frema Assur ... 

ARS. a Assur! ... Ah! 1' empio spiri: 
B S i  lavi nel rco sangue 

I1 parricidio orrendo, 
B E si vendichi Nino. 

SEN. W Oh ciel ... l Che intendo l - 
:, Nino! Che parli tu? 

ARS. D Nino! ... 
D Ah l non posso. 

SEM. n Quel tremendo prodigio, 
B Quell' ombra ancora il tuo pensier funesta .... 
3 Calmati, sposo mio ... 

ARS. Taci : t' arrcsta ... 
D Fuggi ... non 1' odi?.: il ciel freme ... Non vedi 

I D Un Kiime minaccioso 
3 Che ci divide, e ti respinse? ... Ah! vanne: 
D Salvati. 

SEY. Quai trasporti ! quale accento l .  .. 
ARS. Non pih: Lasciami ... 
SEM. Ch' io 

Ti lasci? ... ora t... Dehl ... Arsace ... 
(arrestantlolo con passioi~c) 

ARS. Oh paclrc mio i... (cava i i  fos~io> 

SEM. Che foglio h quel che bagni dcl tuo pianto.., 
Che fissi con orror!. .. 

AKS. E orror n' avresti 
S e  ti1 sapessi mai!..; 

SEM. Da chi l' avcsiil 
Ans. Dai Numi. 
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e' Numi, del fato, 
Dell' ombre, di morte 
Un' anin 
Saprà ti 

ia  forte 
"ionfar. 
I A c i r i r .  ,=n+# ..,,.... ,,., ra ardito, i l  Coro $1 disperde) 

sotlerrrrfaeo del  i!! 
cowtieae le celteri 

li A72'nu. 
i nel  ~nt 

tice (ora N l e ~ a a )  Orme,  Asm.,, Beaeaiaamide, 

I Magi disceiirlon arinati rli 1 

D il segilcin 

~ u g n a l e  : 

te: 

Tu sol C 

n9  -i D 

corto 

Quell' acciaro gi i  sento nel petto ... 
Quel17 abisso mi colma d' orror. 

Alla pace dell' ombre ritorna ... 
Ah! pielà dell' oppresso mio cor. 

Cono E che avvenne? - a chi parla o... ei delira... 
Geme ... smania. . affannoso sospira .. 
Che mai turba, atterrisce quel cor! 

Ah! Sisnore ... Assiir ... 
ASS. (con voce soinmessa) 

Oh! ... fuggi 
Cono UU. L1 

Ass. Ei minaccia ... 
Con o. Chi ?... 
ASS. V' 15 arii.iir r - 
Cono on noi 

l 

&S. lvla C O ~ , .  voi? ... (girando lo 

Là. .. finor ... spari! respiro. - sguardo) 

F u  delirio! ... un sogno! - ed io! ... 
Io cl' un' ombra ! - Oh ! mio rossor! - 

Sc un istante delirai, 
S e  a voi debole sembrai, 
D' un avverso Dio fu incarL- 
Ma atterrirmi inva 

Que7 R'umi furenti ... 
Quell' ombre frem 
L' orror delle tom 
Vo ardito a sfidar 

De' Xumi, del fato, 
Dell' ombre, di morte ,no fra I:. 

Quest' anima forte ,n i S i n i ~ >  
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Invincibil terror 1' alma m' assale ? - 
Un raccapriccio ... un fremito ... un orrendo 
Presagio ... che m'agghiaccia; - Io non saprei 
Perchè.., ma piango. 

OROE Al grande istante or sci. 
Snuda quel fcrro; - ardire, 
Kon pensar che a ferire. 

KINIA Ma chi ferir degg' io ? 
La vittima dov' b ? 

OROE La giiicla i111 Dio. (si ritira) 

Krwa Tremendo arcano! ... Ali! il solo Assur, o padre ... 
Si, a piè della tua tomba 
A te 10 immolcrd. (aggirandosi si  perde 

di viata. Assui. si presenla da parte opposta) 

Ass. Fra questi orrori. 
Furie, che m' agitate, 
Reggete i passi miei, l' accìar guidate. 
Orgoglioso rival, a mie vendette 
T' abbandona la sortc: - 
Qui troverai la ~ O I - t c  ... 
E la tomba. (sperdendosi fra le vdlte) 

SEM. (dal forido) Già il p~?rfido diqcese: 
Fra queste opaclie tt;nebre celato 
Attende la sila vittima: ... ma armato 
E il braccio d' una madre ... O tu ... che sposo 
Io più nomar non oso, accogli intanto 
D' un cor pentilo e dcqolalo il pianto. 

3 9 

Ass. Clii geinc? - Ah!.,. forscf ... 
NINI t O madre! 
SEM. Io tremo. .. 
'iss. l o  zelcr. 

rr 3. 
L' uqato ardir ... 

Il mio valor dov' S ? 
Dov' è il mio cor? ... 
Ah! li sento languii 
In tanto orror. 

Ciic mai sarà di me? 
Che far dovrò? 

l 

~ i s e f !  011 Dio! no 'l so. .. 

l (re5la sospiioaa a ]>i& della toinba di Nino) 

NINIA Dei ! qual sospiro ! (ritornando da opposta poite) 
Padrc ... sci t u?  

OROE -;'inia ferisci! (dietro la tonilta) 

-48s. (colpilo) Kinia! ... 
XIVI i Assiir 1.. . (iiconosce !a  voce) 

3~x1. Il figlio! ... 
Asq. Arsace ! 

OV' è ?  ... (cercando f i ~  1'0sc~iiit:1) 

Bi-rra P x a .  
S E ~ I .  Si salvi. 
i'irnr t Padre iiiio, 

ECCO la tua vendetta, (ieiiscc Sera. crerleildola i i s a o i )  

Iniquo ... mori. 
S ic~.  011 Dio! ... (cadencIo dietro In tomba) 

f l n o ~ l t a g i  ... guardie d i  R'ino (inoslrantlosi) 

(coiiipaiiscono i illasi e le guardie con fiaccole) 

J,' uccisore arrestate. (arceiinaiiclo Assor) 

fiinia in Arsace, e il vostro r e  mirate. 
(lutli si pl~ostrano avanti %iiiis) 

hss. Egli Finia? Oh  deslino! (disarmato) 



40 
SINIA D Tu vivi? Ma chi dunque io 18 svenai! 

n E questo sangue ! 
OROE 8 11 cielo 6 pago ornai: 

D Conipiuta è la vendetta. 
n Vieni. Colzii sia tratto alla sua sorte. 

ASS, B Più orrendo a me di morte 
n k il vedcrli mio Re. Ma ... oh gioja! ancora 

(avvedendosi di Sein. estiiila) 

» Di me più disperato 
Y Posso lasciarti. Là, superbo, mira: 
» Conlcmpla l'opra tua ... ~narcla chi spira. 

OROED Ah! no... (fiappoiiendosi) 

SIKI i D Lascia. 
ASS. II tua madrc. (parte fia le g~1arcl1~) 

jSruriiMia rnadrc! ed io ... che orror! a ed io potei ... 
E i l l a  voi barbari Dei, voi mi guidaste 
B La destra ... i colpi miei! ... D 

(f'~ per ferirsi iiin è trattenuto dLi Oioe rielle 

cui biaccin sviene) 

COHO Vieni, Arsacc, al Lrionfo, alla reggia; 
Del dolore all' eccesso resisti: 
T u  dei numi al volere serbisti, 
Licta omai fia 1' Assiria con te. 

Vieni, il popolo esulta, festeggia: 
Vcsga, adori il novello suo Re. 
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